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Il nuovo Codice penale. 


invocano: due riforme: ‘—. Non più prescrizione 
delle pene gravi. — Non si faccia pagar le multe 
‘agli eredi del condunniato. 


La Commissione del Governo elaborò già îl nuovo 
progetto di Codice penale: ‘una copia ne venne 
Spedita allo vario Corlî dì giustizia perchè il seono 
e l'esperienza dei giureconsulti additino i difetti da 
togliersi e le riforme da introdursi. 

L'ingegno dei membri della Commissione del Go- 
Yerno + la. fima onorata di profondi giureconsilt 
della quale godono, cl sono pegno sicuro che il 
novello Codice riescirà degno della patria di Rome- 
Bnosì, di Beccaria e di Rossi, degno della nazione 
che, abbattuto Èl dispotismo secolere, brama: con- 

idare la, propria unità politica fondandola sulla 

libertà e sul progresso. 

Non parlando di alcune finportanti innovazioni 
che sappiamo essere state propugnate ed introdoite 
dalla Commissione , duè noi ne suggeriremo , delle 
quali non udimmo parlare ancora, e vi richiomiamo 
l’attenzione del Governo e del Parlamento , paren- 
doci giustificate dalla logica © dal senso morale, 

La prima sarebbe di turre ta prescrizione delle 
pen più gravi cominciando dalla reclusione. La 
seguente sopposizione di ua Tallo possibilissimo ne 
giustilicherà la ragionevolezza. 

Due colpevoli. di orribili delitti sono condaonati 
uno a morte e l'altro complice ai lavori forzati a 
via. Il primo trova, modo dî fuggire dopo la con- 
danna, passa il confine ed è in Svizzera. Colà con- 
tinua la condolta che qui lo rese sì indegno della 
società. e lo trascinò a macchiarsi del sangue inno- 
cente. di parecchie vittime 1 Ma è più fortunato : 
riesce ad eludere Ja vigilanza della polizia ; am- 
massa un peculio, s'imbarda per l'America e vi di- 
venta milienario. 

Dopo treul'anai jl nostro scellerato sone tornerà 
a Torino, rivedrà gli antichi conoscenti, passeggierà 
în quei luoghi ;che' già sono stati teatro! dello sue 
e chi glielo potrò impedire? La legge lo 
la prescrizione è passaja, esso non può 
più venir assoggetlato a pena veruna. Anzi con aria 
burbanzoîa si recher ai bagni a Visitare lo sven- 
turato suo complice, che da uJtre trent'anni sconta 
la pena dei lavori forzati e la dovrà ancora scon- 
tore chi sa per quanti enni; forse per 40, forse per 
20... finchè vive! 

Ma qui il sentimento morale si rivolta. Comel Per 
colui che i giurati dichiararono meno reo, condan- 
nato a minor pena, per non essere fuggito non vi 
ha prescrizione dopo 20/anni di tormenti ,, mentre 
di questa fruisce il più colpavole, condannato alla 
forca! E qual. titolo, per Dio, a cotesto. privilegio? 
Questo titolo, è un nuovo delitto che colaimise Tug- 
gendo dal carcere! Anzî sono quei tanti altri de- 
litti,, onde si rese colpevole pel tempo dell'esilio! 

La socielà fu gravemente. offesa da ui, e qual 
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GITA AL MONTE CIAMARELLA 
nelle Alpi Graie 
dol: conte P4ono DI Sr-Rongat. 


(Seguito, vedi il numero di it 





Î) 
La faccia della Giamarella rivolta verso il Pian 

Ghias consiste in una scarpa di roccia rossastra 

priva di neve, © non troppo inclinata, 1a, qual 

cosa, 5 

+18 beno sperar m'era cagiono, 

purchè la parte supariore del ghiacciaia di cui 

vedevo i séracs (1) fosso traghottabile è lo: sco- 

glio non troppo lubrico. 





, i fece ritorno, a 
donde l'amicb Gastaldi si recò a Ohia- 
berto per raggiuignervì' la sua famiglià che 
quivi villegginva. 
sis pggba di abbandonars Palme: volemmo) visi- 
LIO il giovane Angelo Chstagneri, di: cul ci ora 
stata raccontata la piotosa storia. Attraversanito 
il Pian Ghias, per recarti da Aryérole a Jun 
in compagnia di altri giovani, i qu 
cautamente. amasso -la. debita precauzione 
garsi.l'un l’altro. con ‘una lunga fune, cadde;in 
‘una rima del: ghiacciaio. Creduto'morte n93 ne 
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guarentigia ha essa del‘ suo. ravvedimento? Come 
soddi:fece alla gislizia. oltraggiata? Come si terrà 
Sicura or4 rivedendolo tutelato dalla legget 

Si presoriva. puro “l’azione penale, si. prescriva 

anclie Ja pena di chi fu condannato in contuma- 
ma mon già quella inflitta dopo regola e giudi 
zio. Questa è fa riforma che noi invochiato, 

La seconda riforma concerna il prelevamento della 
Qulte per pitte del fisco, sull'eredità del condin- 
nato morlo; 0 divenuto allrimeati incapace di sod: 
disfario. 

Non parliamo delle indennità per ispese di. pre= 
cesun od aliro, che: queste gravitano sul patrimonio 
Siccome debiti civili, ma: soltento delle multe. che 
Gravitano. unicamente: sulla. persona del réo, come 
qualunque allra pena. Or bene; a quella guisa, che 
non ponete in carcere i figli del condannato, se 
questo muore senza scontarlo, cusì non debbesi Joro 
sequestrar l'eredità per pagor le multe, 

Intendiamo che il priacipio in vigore è una con- 
seguenza, ‘un, rimasoglio ‘delle. fiscalità consaorate 
sotto il vieto cesarismo, ma la logica spplicazione 
délle dottrie giuridiche riflettenti la pena, lo fi- 
prova. Infatti come: è questa personale, come ‘e- 
mindatrica del cu'povole, colto morale? 

Ma, sì dice, lo sentenza fu pronunciata mentre 
va: il reo; la multa era dovuta fin d'allora, 
quindi. 

O che la multa è una pena come un'altra; 0 che 
non lo è. Se non l'è, attendiamo che ci si dimo- 
atri che cosa sia; ma se lo è, non vediamo che vi 
debba esser diversità nello scontaria, 

‘Aache il carcere era una pena iofittà éd' tuba 
soddisiazione dovuta dal condannato ‘alla giustizia 
‘quando viveva, ma perchè non vi si sottopongono 
gli eredi, come alla multa? 

Ogaî pena che. non. sia personale è intrinseca- 
mente iogiosta, E la multa, che è puramente. una 
specie di pena; debbe avere altresi; questo carst- 
tere, 

SÌ preleviao'‘pure sul! patrimonio del. ‘defuito le 
indennità, 10 spese del procéssn, ma non le multe, 
che, quali pene, debbonsi unicamuite. pagore dalla 
persona cui furono inflitte, 

Qui è questione di mera logica; ma non è meno 
imporiante seguir questa: anche nelle pene, che son 
tanto più morali e profittevoli.in:quanto sono ra- 
gionate e miti. 

Queste riformo'ci' paiono: semplici e facili; seb- 
bene fio qui non guari avvertitenelle'scuole di giu- 
risprodenza, dove pur troppo suol. prevalere sem- 
pre la disposizione positiva del codice al raziocinio 
, © le idee nuove. vengono; soffocate dal: 
l'abitudine. 
































rn rain 
Com'è sicura, la, pace! 


La France che) non dice una parola senza l'assenso è 
presso 0 tacito dòl: Governo francese, così chiude un suo 
atticolo. rulla situazione generale. d'Europa e sulla parte 
che può prendora la Francia nella soluzione. dei grandî 
problemi posti ora sul tappeto politico: 











fu estratto che dopo setta giorni ed otto noi 
e tu trovato ancora in vita. ‘rasportato a Bal- 
me, in casa di suo padre, i piedi che gli si erano 
gelati, «i staccarono da sè, ed ora riposano nel 
cimitero di Balme, 

“Non mi dimenticherò giammai l'impressione di 
dolore 6 di pietà che; mi fece questo disgraziato 
giovane corìcato sul suo giaciglio anzichè letto; 
colla figura pallida, o maoilenta, le mani lunghe 
lunghe  scarne. A prima vista parvemj un ra- 
gazzo di circa 45 ani, non ostante ch'egli ne 
abbia ban 21, come dissemi poi egli stesso. 
non si ricorda punto di quanto avvenne dopo il 
‘momento in cui cadde; avendo percosso del capo. 
svenne, e non si riscosse se non quando vennero 
per raccoglierne il corpo una settimana dopo; Mi 
sentii etringera il. cuore, da. angoscia quando .800-, 
perse a' miei. occhi inorriditi quelle. sue: gambo 
tronche:sotto. le ginocchia, 

Non mi fermerò maggiormente. sopra, questo 
dalbrosa episodia, avendone in queste stesso co- 
lonne parlato a lungo il dottore Valerio,, le cui, 
parole furono cagione che s'niziasse una sotto» 
scrizione in suo favore, la quale gioverà ; spero, 
a rendere più sopportabile la vita a questo in- 
felico. Solo mi; permetterò di trarne: una lezione 
che non dovrebbero mai. scordare i viaggiatori 
delle alte regioni, ghiacciate, cioè: 4°, non inol- 
trarsi mai sopra un ghincgiaio,. per: quanto; ba; 
nigua possa apparire senza essere legato ad un, 
‘altro con lunga fune, talchè se ad uno ‘ay 
nisso;mai. di precipitare ,. tosto. l'altro/lo. possa; 
sorreggere; 2° non abbandonare mai un, compa- 

















uo. caduto. in; una;rima, e cercare. di estraznela, 
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© La Francia yuole Ja pace‘; m8, come dicorà a buom 
diritto il miniato Rouher a Nautos, ella la vuole in con- 
dizioni da soddisfaro al proprio onore, alla propria gran- 
dezza ed influenza, Ora dovo sono codesto condizioni ? 
Ecco il problema. Quando Bismark lascia travedere la 
minaccia d'una dittatura militare della Prussia oltre il 


Mono fino A Kell ed Assorbendò gli Stati del Sud, è Ja 
‘pico 6 la guerra? 

e Quando la Russia si ‘agita per uscire dal trattato 
del 1850 0.sî avanza verso l'Oriente è in pacs 0 la 
guerra? 

* Quando ‘Roma può domani essero sorpresa dalla rî- 
voluzione italiana, è Is pace 0 la guerra ? 

* Queste sono le tro grandi questioni in cul si rins: 
‘sume il movimento europeo attuale ; 

La Prussia e l'Alomagna ; 

La Russia o l'Oriento ; 

L'ltalia a Roma + 


ITALIA 
Rivista. 


L'Avvisatore Alessandrino contiene la. grave no- 
tizia che il ‘reggimento 44 stanziato. nella» citta- 
della di Alessandria si mise si 25 a gridare ad 
alta ed unanima voce : Viva il generale Garibaldi, 
viva l'eroe italiano! viva Moma! nè valsero a_fre- 
nar le grida Te intimaziodi superiori. Nuove vive 
acclimazioni al geboralé nellà sera del giordo sus- 
seguente ‘delle troppe di gaarnigione în quella for- 
tezza. 

Della veridicità del fatto e delle circostàuze che lo 
iccompaggano lasciamo risponsabile il giornéle pre- 
detio. Faremo, solo alcune osservazioni piùttosto ge- 
nerali che applicabili a quel fatto speciale. 

Noi comprendiamo; benissimo come i soldati deb- 
bano prover eatusiastmo per un uomo che è come 
l'incarnazione del valore e votò la sua vita alla pa- 
tria. Giò non toglie'che siano in genere pericolose 
le grida mandate dalla parte armata della nazione 
specialmente; contro ‘la intimazioni superiori. 

Sia sincera e libera l'elezione dei. rappresentanti 
della nazione, il Governo emani da questi e sia 
realmente @ non fiziomente sindacabile: de' suoi 
‘tti. lo ciò ‘sta riposta. l'essenza. di ‘qualangue 
bero Faggimento. Ma vi sàrebbe grave pericolo che 
questo venisso snalurato ‘ove coloro Jl cui. tobili&- 
‘simo ufficio è lutelare l'indipendenza e l'onore dello 
Slato si frapponessera all'azione del. potere c.ecu- 
tivo assumendo, anche indirettamente, un contegno 
‘dl Opposizione al medesimo. 

Liberissimi gl'individui, che compongono l'esercito 
di rendere, come cittadini, nei Gomizii il ‘suffragio 
secondo coscienza per coloro che credono meglio, 
ma radunati non sona altro più che ua ingegno 
della gran macchina amministrativa. Adoperando 
altrimenti farebbero correre gravissimo rischio alla 
libertà, a cui inu!tre ripugnano Je dimostrazio 
compagnate dal frastuono delle. armi. E se oggi si 
manda un grido pel coraggio, per l'abnegazione, 
pel sacrificio, chi guarentisce che domani le accla- 
mazioni non veogano con ingaoni e con artiizi 
strappate a favore dî ambiziosi o peggiu? 


















































subito. JI caso dell'ingegnere Tonini viene în con- 
ferma di ciò. Caduto egli in una rima, come 
dissi sopra, fu udito parlare dopo, ed avrebbs 
potuto molto probabilmente essere salvato, 50 si 
‘avesso avuta in pronte ma funi, La fune e l'a- 
scia sono duo oggetti indispensabili in qualunque 
escursione per le regioni elevate delle alpi. 

Il tempo sempre nuvoloso mi fece differire fino 
alla motà del meso di agosto il tentativo della 
salita alla Cinmarella. 

Nella prima quindicina del ‘mese feci una vi- 
sita alla Valgrando, Preso quartiere, a Capo 
della pietra (Ciamp dla pera), mi rocai al ghiac- 

nio di Sea (2); ma non mi bastò il tempo per 
giungero sul colle di Ses. Non essendo pratica 
la mia guida del ghiacciaio , in voce di tenerci 
sulla parte sinistra, prendemmno alla destra e ve- 
nimmo ad impastoiarci nei s6acs , donde , dopo 
perduto; un tempo assai prezioso, mi fu-forza ri- 
tornare indietro. 

Nella Valgrando non si #rovano guido compe- 
tenti pei ghiacciai. Non percorrendo mai gli abi- 
tanti i ghiacciai, è vonendo la maggior part nella 
pianura, ad esercitarvi Îl mestiere di salsicciaio 0 
di venditore di carne di agnello, perdono. le.loro 
qualità di montanari. 

La vallo d'Ala, siccome più aspra ,. fornisce, 
upmnini che, hanno maggiore attitudine a diventar 
eee 
nonsi trova in nessun alîro luogo dell'Italia. Non 
| è già che \manchi nelle nostre alpi la materia 
| greggia,,ma ‘ciò non basta; poichè in questo; 
come. in, tutti gli altri mestieri; richiedonsi Vor 






























sperigaza © l'esercizio; contiumato per. acquistare. 








sm 5 GOMP., via 
ti, — Fuori Btato 


mena 





Ticovono alla Tipograta a; 
ovineia. con: mandati postali 
Il prezzo delle associazioni ed inser: 
Le associazioni Hnomo principio col 1° 0 








aloni BB cent. per linea 0 spaio di linen, 
e hot rontitaloo i immncecnii che ricove: i sbbraci). 





Facciamo queste osservazioni, lo ripetiamo, in 
termini generali, ‘compiacendoci in'quest'occasione 
di constatare il lodevolissimo  patriotismo ‘che det- 
tiva tali dimostrazioni, patriottismo dél resto che 
non aveva d'ùopo di dimostrazioni per essere co- 
ricéchito. 

Leggiamo! nella Gaksetta di Firenze una con 
spondenza di Eimtola, nella quale sì narrano i 
gravi. disordioi accadoll ip quella ciuà, ai 24 di 











| Settembre. 


L'arrivo @ il trattenimento, del. gonerale Garibaldi 
alla: siazione ferroviaria; produsse una ‘grande com- 
mozione. ed' eccitameato nelle classi più infime della 
popolazione. La' folla tentò irrompere nel recinto 
della ‘stazione, ma non vi riusel; ma divenendo 
sempre più numerosa, avrebbe potulo riuscirvi se 
il convoglio non fosse immediatamente partito, per 
Bologna, L'ectitamento è Ta esallazione era. giunta 
a tel Segno che proluigandosi di troppo la perma- 
nenza del generale în quel! luogo, avrebbe prodotto 
gravissima conseguenze. Si parlava: di un. colpo di 
‘mano per togliere: l'arrestato” dalle mani della forza, 
di guastare i Binari della ferrovia, e di altri simili 
progetti, quando il convoglio potè partire a mac- 
china forzata prima’ chie fosso stato organizzato un 
piano qualunguie: 

La turba entrò in città osi divise io tinti pic- 
coli assembramenti, Senza una regola determinata e 
senza uno scopo prefisso. Percorse Lutle le strade, 
fece dimostrazioni minacciose ad aleuni cittadini, e 
meno male: se: la cosa si fusse arrestata a questo 
punto: ma'si scese anche alle. percosse ed vi. feri- 
menti. Furono prest di mira sperialmente | preti, e 
alconi di essi dovettero soffrire gravi ingiurie‘ fa- 
rono malimenati brutafinente. Uno di essi, il cano- 
nico Zozzifanti, che imprudentemente non volle ri- 
tirarsi, fu ferito gravemente al lasso ventre. E un 
altro ciltàdino, ‘di mitissimi costumi, vero liber 
zelante del bene del proprio paese, giudice conci 
liatore di quel Comune, \il dottor Didaco Trincî, il 
quale volle rivolgora alcune. parole ai tumultuanti, 
venne fgrito con due colpi di coltello molto grave- 
menta. 

Là coso sarebbero andate sempre peggio se un 
acquazzone furioso. non fosse caduto în buon punto 
a metter fine a queste spiacevoli szene. 

La giornata de' 25 passò più tranquilla. Io piazza 
Vella cattedrale si è tuttavia iogiuriatà Ja Guardia 
Nazionale e si lanciarono. sussì contro il corpo di 
guordia. 

La moggioranza è col Governo ; ciò è facilmente 
supponibile e spiegabile: molti di ‘coloro i'quali non 
lanuv mai avuto buon sangue col Governo, adesso 
sî dichiarano francamente per lui e intendono di 
‘appoggiarlo con tutte le forze: alcuni, per esempio, 
cha in sette anvî non hanno mai voluto, con una 
scusa. 0 con un'altra, prestàr servizio nella Guardia 
Nazionale, oggi si veggono sotto le:armi zelanti e 
premurosi, Tant'è vero che d quelyue chose malhewn 
est dono per dirla in italiano tutto il mal non vien 
per. ruiocer 

Ma per venîre ad'argomenti! più lieti, oggi deve 
radunarsi a Firenze il congresso di statistica. ln- 




































l’'abituale capacità di fare una ‘cosa. 11 dovere di 
una guida non è soltanto d’indicare la strada; 
ma ancora di prestar aiuto ne' passi dificili al 
viaggiatore, e di rendorsegli utile in tutto ciù che 
concerne il viaggio. 

Vuolsi andar 2 rilento nel credere u tutto 
quello che vi raccontano, prima di partire, certe 

guide che si dicorio pratichissime, e che poi nelle 
i e o 
fanno conto che il signore giunto alla parto dif. 
ficile del viaggio darà indietro. e. rinunzierà ad 
aflrontare i pericoli. e le fatiche inseparabili da 
un'ascensione; ma. quando veggono che il si 
giore vuol proseguire ad ogni costo, si perdono 
d'animo e lungi dall'essergli utili, non gli riescono 
chie d’incaglio, 

Nel caso presente dello valli di Lunzo, io con- 
siglierei d'attenersi. piuttosto ai coutrabbandi 
i quali attraversano: spesso i ghiacciai ,, anzichè 
allo sedicenti guido od ai cacciatori di camozze. 

Ritornando al ghiacciaio di Sea che; a cagione 
della guida poco pratica ,_ non potsi rimontare 
fino al sommo , aggiugnerò che da un'osserya- 
zione barometrica fatta al piedo del medesimo 
risulta che il suo punto più basso è a 207 di 
sopra del mare. 

Secondo la carta che accompagua la, relazione 
di R. C. Nichols della sua salita all’Albarone (3); 
l'altezza del collo di Sea sarebbe 2095 metri sul 
livello del. mare. 

Ha la Cinmarella dalla Valgrande un aspetto 
al tutto. diverso da quello che ha dalla valle d'Ala, 
A chi pergorro la strada fra Pinlpetto 0 Girosca- 
vallo, o: meglio augora a: chi. s'innalza' sui fianchi. 























torno ad essi il corrispondente della Gi. di Miluao 
dito che i moggiorenti munisipali coî faccendieri della 
olita crince si misoro în debito di trovor modo di 
solennizzare la radananza, si'parlò dî festo, dîban- 
vhielti, di ricovimenti sovrani.:Quand'rcco.la' Vagione 
‘pubblica l'elaborato programma. Domenica visita al- 
l'esposizione delle zucche, Dopo, passeggiata alle Ga- 
Scliio © ricevimento rella vaccheria fatto. dal Si 
daco.  Banchello in teatro. Pagliano a spese di ch 
Vaol andate. Pare una canzonalbra. Del resto ciò 


va di conserva col fibercolo, chie, per maggior ver- 
gogna fu pubblicato a spese dell'erario, 
—__——___——_——- 


ATTI UFFICIALI 


la fauctta Uficiale da 2 soltenbre reca: 











tuale îl Comune di Carunchio formerà d'ora iu poi una 
sezione del Collegio olottoralo di Vasto, n. 7, la: quale, 
sù sede nel capoluogo, del Comuno stesso, 

3) ‘egio deereto del 15 settembre, con Îl 











uislirda, nn Commissione avente l'incarico di r'ecreare 
îl qual Dicastero conveniza meglio aftilare il servizio 
tonica (di norti e'dei fari, sin qui tenuto, dal Ministero 
dei lavori pubblici, e se abbia luogo a modificare l'at: 
fiale sialiia dello compotedze di simili opere e° della 
loro spesa nei rapporti fra lo Stato, la Provincia ed. i 
Comuni, 0 di emuttore il motivato suo parere, 

Sarauto eletti membri di quella Commissione $ signori: 
Tholosano di Valgrisancle Edoardo, vice-ammiraglio; co- 
mandanto in: capo il 1* dipartimento marittimo; De Luca 
Giuseppe, direttore dille costruzioni, direttore. generale 
qol materinte del dicastero della marina; Bucchia Tom 
maso, capitano di fregata, direttore dall'ufficio. centrale 
scientileà di Livorno; Stotini, Gedoone, ispettore del 
Gono citilo, reggeato l'ufizio dello pubbliche costru- 
ziali a Venezia; Serra Cesato, reggente l'ufîizio centrale 
doi porti, ‘splaguio è fari a Napoli; Mati Tommaso, fi- 
sieguere vapo pei lavori marittimi lolla Toscana a Livor- 
no; Badaraceo cav, Piotro, capitano marittimo, Genovi 
Sttnce Frnincesco, capitano. marittimo, Napoli; Nocera 
Iguazio, capitano marittimo, Palermo. 


3. Disposizioni nell'ufficialià dell'esercito e nel 
personale dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


N uffielo  nueeurante della Posta, situato 
































giù sotto i portici di piazza Carlo Felice, fu traslocato | 


alla stazione — Soziono Avvisi. 

“Giornalismo, — Il cav. Giovenale, Vegeazt 
Ruscalla ‘abliandona la Direzione dol ‘giornale il Conte 
di Caconr ; ci duole veramento cho la stampa liberato 
perda così l'opera di un valente scriltore. Tutauto niau- 
dinmo nn saluto alle nuova. Direzione, che siamo certi 
bi schiererà pure nello file della stampa ludipendento. 

%e Guardia nazionale. — La muîfta della 
Guarlia Nazionale quest'oggi, al cainbio della guardia in 
L'inzza del Palazzo di Città, alle ore 5 118, suonerà: 

Coro tl introduzione nell'opera, Maometto 17, del AL 
Itossini. 











Osservazioni meteorulogiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul licello del mare; 





















29 sottembre. 
a a 
SE Stato 
CHE 
gAlÈ 
Sti atmoaterico 
SES 
75,88 sereno nuvolo 
‘| 6£| 600 | sereno 
| 58] 290 | sereno 
$| 51] 280 | coperto 
5| 69| ‘80 | sereno p. nuvoto 
5182] 5% ] sorano 
re estremo al ord ‘) minima $$ 
bi gradi centesimi massima: 18 


Pioggia, mill. #0 





dci monti alla sinistra del torrente appare la 





paragonare che 4 quella di un sorbetto. 

Si dà quivi a questo monte il nome di Alba- 
#01, probabilmente a cagione della sua vesto bianca; 
ma tal nome deve essere rigettato, siccome quello 
che appartiene ad altro monto più ad Ovest a 
poca distanza, in Savoia, il qual monte; se’ non 
isbaglio, si vedo pure da Torino accanto (ed a si- 
nistra della Cinmarella, ma più indietro. 

La nomenclatura delle nostre montagne è molto 
intricata, prendendo spesso la stessa montagna 
diversi nomi, e 1o stesso nome essendo, applicato 
a montagne diverso. Nol caso presente: la Cin- 
mella è chiamata Punta di Sta da taluno, Al- 
bars nella Valgrande, le Luncic ulla Mussa. Di 
tutti questi nomì il solo che debbasi, a parer'mio, 
accottaro «id quello di Ciamarella. 

Prima di abbandonare la Valgranido voglio: ri- 
cordare uu'osservazione che vi fecî,, visitando il 
Becco ili Ceresin. È questo ‘una roccià inaccessi 
bile, in forma di prisma quadrangolare, separato 
in tutto fuorchè alla basé diilla montagna di cui 
faceva. una volta parte. La faccia superiore, 
si trova nol proluriganiento'' della” pendice dell 
montagna è coperta di alberi di una' specie 

dontemente diversa da quellé clié ora rivestono 
il resto del monte. DR 7 

Quivi, mi gi disse, fare l'aquila ogni ammo il suo 

o, ed allevare la sua progenie fuori ‘delle in- 
sidie dell'uomo. 

Jo era desideroso di conoscere Ja specio di co. 
nifere che cresco sul Becco di ‘ Ceresint. "Salirv 
era impossibile, essendochè Ja parte'superiore sia 


























‘n regio decreto doll'i settembre, con Îl | 


alo è Mustituita, sotto Ta presidenza del conte F. Me- ' 





3 n 


Nol dei decessi avvenitti nella città di Torino 
dal 28 al 39 settembre 1567, 

Giilandi Paolo, d'anni 38, di Torino, benostante = 
Bonelli cav: Ginetano, id. 49, di Milano, ingeguere — 
Giustotti:Orsola, nata Ramasco;: 10:70) di ‘B6fffiro ‘P- 
Tinese, benestante — Stella. Domenica, nata Rossetti,ità. 
88, di La Loggia, tàbaccaia— Atduino)Pietro, id.'69, 
di Castigliono di Gassino, contaditio —— Hramant Felico, 
id, 57, di Torio, smacivalore — Cavallo Giovanna, nato 
Gallo, ià. 46, di Castolaiovo d'Asti, contadina — Berione 
Cnttorina, il 11, di Torino — Fenoglio Carolina, nata 
Bracco, id. 15, di Caudiolo, pettinatrico — Biani Mad- 














Qalona, id. 10) di ‘Torino, contadina. — Più 8. minori 
{ aan 7: 
Nasoite dichiarate all'uficio dello Stato 





dalle & pomeridiano det 28 alle 4 pomeridiane del 29 
settembre 1807: 
Maschi 9, femmine |8 — Totale 9 








CANIERA DI CONNFAGIO RD ARTI DI! FORINO. 
1l Ministero di agricoltura, industria e commercio co- 
munioò testè a questa Camera; che/a. sua volta si al- 
fretta di portarlo a' cognizione del pubblico, il tonora 
dei segunti docreti emanati dal Govorno portogheso 0 
da quoto di Spagna relativi al commercio de'cereat, 
Decreto dell Governo portoghese. 
Considerando quanto mi rappresentarono i ministri o 
sîgrctari di Stato dei varlî Ministeri; in nomo del Ro 
lo decretato quanto sogu 
‘Art. 1. Lo tabella che fa parto del decreto del di It 
april 1865 rimane sostituita da quolla annessa ‘al pre- 
sento decreto fino al 31 dicombre 1567. 
Art. 2. Fino alla madesima ‘opoca’ rimane sespesa În 
riscossione delle: seguenti imposte: 
1. Il quinto differenzialo. sopra il commercio indiretto 
dei coreali; 
| (II L'impostà fustituita dalla leggo ‘del dì 31 marzo 
1887, che si riscuote soparatamente nelle dogane. 
Art, 3,1 Governo darà conto alle Camere dello dispo» 
sioni di questo decreto, 
11 presidente del Consi 
segretari di Stato dei diversi Ministeri prescrivano a 
| chiutique spetti di osservarlo © di farlo osservare: 
Dal Palazzo Realo, adlì 8 agosto 1807. 













































| Fabellu dei diritti a cui si riferisce il decreto 
adi quest'oggi 
rimento iu geano (diritto per 100 clilogr.) 200/rels 
Farina di grano . sO» 
| Granone 0 segala . 1500» 
Fatina di granone 0'segala + 28» 
Orzo 0 avena » 100 


Decreto del Gireriò sPagnuoto, 

Cuuformandomi ala proposta del mio, Consiglio di mi: 
altri decreto cli: 

TAFSISTÈ (euloriaanta per: lo) pagio dl quatiro (mesi 
la introduzione del grano! estero ‘e delle sue farine dal 
capo di Crous sine alle boccho del Guadiana e nelle isole 
Baleari. 

‘Art: 2° 1 grani © lo farino che s'importino in virtà di 
questa autorizzazione: pagheranno! como diritto fiscale 8 
centesimi dì scudo per ettolitro di grano o 10 centesimi 
per ogni 100 Xilogrammi o quintale metrico di farina ie 
otto Vanliora spaguuola, o 40 contesimi di scudo o 80 
il. rispettivamento sotto bandiera estera. 

‘Att. 9° Si manterrà libera e. senza impacci di sorta 
| ta citcolaziono ‘dci grani e dello farine in tutto il regno, 

solto l'eficace protezione (elle autorità. amministrative: 
| | Dato in Sant'Tldefonso, ni 8° di agosto dell'anno 1867. 
| torino, il 20 settembre 1867. 

Per ta Camera di Commercio ed Arti 
II Segretario Fanno. 


















serivoni 
Firenze, 28 settembre. 
Il Consigli» dei ministri che si tenne oggi con 
| iiitervento di vomini politici estranei al Gabinetto non 
voane ancora ad una delnitiva deliberazione circa 
| a convocazione 0, non dello Camera: pare però pre- 
valga în seno del medesimo l'intenzione di convo- 
varia pol fine del prossimo vuobre. 











e più larga dell'inferiore. Frugando attentamente 
Ciamarella sotto maformache non potrei meglio | intorno intorno, vennemi futto di trovare fra le 


| rocce accatastate, che lo circondano, e che. ne 
provengono, un rappresentante delle piante, onde 
è coronata la cima. Di più raccolsi motti strobili 
(pigne) secchi al piede di detto Becco, che ne 
eruno caduti. 

Mi ‘assicurni iu tal modo che le piante, che ore- 
scono sulla cima dol Becco di Cercsùi, apparten 
gono alla specie detta Pinus uncinala Rani., dove 
che 10 conifere esistenti all'intorno sono della spo- 
cis Larix ciropea DC 

Il trovarsi nel lago di Zrione tronchi. di. conî- 
fire diverso dal Larice, ed il! trovarsi nascosti 
sotto terra nll'Alpo Sagnass ceppi; dove ora non 
sî'lrovà noppur un albero, iu'iniduconio ‘a eradere 
clie questi monti fossoro nu tempo rivestiti'di 
Iofesto di Pinus imcinata Ram., 16'quali ‘sé0m- 
parvero poi per l’opera distruggitrice dell’uomo, 
e furono succedute da magro selve di larici. 

Il Pinus wncinata Ram. non è finora stato am- 
messo a far parte delle flore italiano; purò fu da 
arie trovato qua e Th, nolle valli‘di Lanzo, oltre'al 
Bocco di Coresin, parlicolarmonto a Zésta citt 
(Testa cilva), accanio al Piano della Mussa, vi 
cino al luogo dove si rinvengono le pietre pre: 
ziose dette granate. " 

To m'erò proposto di fare aluna pica l'asgen: 
sione della Ciamarella, ‘si’ perché datante il 
plenilunio è possibilo il camminare una parte della 
notte; ‘éì perchè pare dimostrato dall'ossefvazioné 
olié la luna piena ‘ha ‘potenza ‘di ‘dissipare’ Te 
mobi (1).' Quindivè che il di 14 agosto parti da 
Qerea ‘illa volta "dî Biilme, con provvista da bocca: 























Accompagnato dal ‘suo primo ufficiale d'ordinanza, 
è qui giunto questa mattina S. M. il Re. 





Sùppiamo con certezza cho) alcani degli arrestati al 

seguito dei doploretoli fatti dello sere decotee sono stati 
consegnati ‘all'antarità giudiziaria, | porclè!fu, verificato 
essorsi resi responsabiti di un'imalche delitto. 
Sopra altri si. vanno facendo Je debito investigazioni 
per impero so anco contro di essì delibasi procedere giu- 
dicimonto, sicchè quelli aul di cui colto nulla, venga a 
risultare, saranno rinviati alle loro case. 

I fatti di ‘cui fummo testimoni furono di talo fadole da 
conaigliaro allo competenti autorità le maggiori. catitelo! 
(G.di Firence). 


Laggiamo nell'Itali 

Nella sora del 95 sette guardio campestri incontra» 
rono nei boschi di Pratoltigo in Torra di Lavoro, pa: 
vecchi individui vestiti ‘da berfaglieri. Cradendo aver a 
fare con un distaccamento di soldati în pattuglia , 
accostarono.e furono accolti con; una scarica di carabina. 

L'una: delle guardio fu uccisa; e due ferito -mortal- 
mente. 

Quello persone travestite orano briganti delle bande 
Guerra, Pace e Fuoco che attualmente sono riunite. Fu 
spedita parte della truppa al iusoguirio, 


Leggiamo nel. Diritto: 

















Atene; 38 sctlembre. 

È arrivato il corriera di Caudia, o ci roca precise e 
dettagliato notizie fino al 15 corrento. 

I fatti, d'armi  contiuuano senza, posa. Dopo la bat- 
taglia della. provincia di Sfachià, nella quale i Turchi 
perdettero cinquecento uomini, e dovettero! nrocipitosa- 
monte ritirarsi, varii altri combattimenti elbero Juogo. 

Il 6 settembre un corpo ‘d'esercito turco, forte di 
6,000 uomini, comandato da Mebemet-pascià, nei villaggi 
di Aclada © Lulo, a lrove distanza di Canen, s'inicontrò 
col corpo) comandato: da Hadgi-Micali, © dopo due ore 
di lotta accanita, $ Turchi posti iu fuga dovettero riti: 
rarsì ju Canea. 

Tn quello. stesso giorno 500 turchi irregolari da, Ma- 
luxa (puro presso Canca) dirigevansi verso Contopulo; a 
oggetto di operare’ ina diversione,; mentre i Cretesi si 
battevano a Lulu o Aclada; ma an corpo d'insorti. gui- 
dati da/Petinaki Ji attaced e li costrinse a ritirarsi. 

Nella notte del 6 all'8 ‘settembre i Tarchî tentarono 
far avanzaro, di nuoro un Corpo d'esetcito; che fu nuo- 
vamente battuto da, Petinnki; e forzato a riplegarsi verso 
Malaxa, 

11 10, settombro i Turchi desideroai d'inpadronicsi del 
villaggio di Contopulo, inviarono un altro Corpo di mile 
omini; ma improvvisamente attaccato ila Zimbrakakis, 
im men d'un quarto d'ora fu volto in fugi, cl inseguito 
fiuo a Malaxa, 

Il I settembre uu altro combattimento erasi Impoganto 
a Kissasnos, tra gli abitanti dî quella proviucia e il Corpo 
d'esarcito comandato da; Derris-pascià;. ma ‘sinora no i- 
‘gnoriamo l'esito. 

Or. ja; Candia .Ia,lobta continia. più che miai.mecanita, 
0 l'esorcito turco battuto, dovunque, e'è ricoverato nolle 
fortezze, lasciando gl'inserii padroni dell'isola. » 


ESTERO 
Rivista. 


Poco! durò nel Parlamento. della Confederazione 
dell'Atemagna settentrionale la discussione 
sull’allécuzione. Erano. în. presenza tre progelli , 
quello; dei conservateri, quello, dei liberali nazionali 
e linalmente quello; che. sorse da una transazione 
fra tutte le pani politiche. dell'assemblea. Questo 
solo. venne posto in discussione, sendo gli altri stati 
ritirati dai loro autori , e si vinse co 57 suffragi 
contro) 58, Tulto l'interesse | consistà: nelle: spiega 
zioni date dal cancelliere. fedorale. 

Il conte. Bismark_ primieramente si oppose alla 
menzione dell'affare di Lucemburgo nell’allocuzione. 
Per lui la condizione non è mutatà. V'è Ja guarni- 
gione prussiana di ‘meno e la neutralità di più , la 


























e due piccole tende; accompagnato da un mio fi- 
dato, G. D. Abbà, detto Pigeon, che mi serve 
nelle mie gito montane nella triplice qualità di 
domestico, di cuoco e di guida. Èra mio intendi: 
mento di attendarmi al piede del Pian Ghias,all’alpe 
Naressa, per. potere di buon méttino essere sul 
ghiacciaio; ma, come si vedrà în appresso, non fui 
costratto a pernottare all'aperto. Quand'io giunsî a 
Balme dopo mezzogiorno; il tempo nuvoloso povo 
prometteva per la domano, Ad ogni modo fermai 
tre persone per accompaguarmi e portàre il mio 
equipaggio: Pietro Castagnerî, detto Pero dl'aiva; 
Antonio Oastagneri figlio di Pietro, che io avea 
giù conosciuti nel viaggio precedente, ed-un tal 
Bricco raccomandatomi da: Pietro Castagneri, 

Il dì 45 si levò torbido ve piovoso. Ciò: nondi- 
meno parti verso. mezzogiorno. pel pianò: della 
Mussa; ma come -fui giunto a Rocca Varoni; a 
un'ora e mezza da Balme, la. pioggia ‘cominbiò a 
cadere, e seguitò per uitta Ja sera. 

Mi fu quindi forza fermarmi. Rimandai le guide 
alla Mussa, affinchè vi trovassero alloggio per la 
notte, ingiungendo loro di trovarsi lu mattia a 
Rocca Vetioni prima dell'alba. Intanto! Pigeon'ad 
io ci nocnciammo ‘alla meglio ‘sul’ fieno ‘nella 
stalla dell'alpe'della Rocca Venioni, iu compagni 
dî ih mulo è di‘un ‘aginello, avobi 19 

Tra il'raggbitire. di quest'ultimo, lo” scalpitare 
del mulo'sul'‘selciato:imdo; * le cimpanelle ‘delle 
capre' che pernottavano' fuori della stalla; alri: 
piro di ‘una rocca; o il 'eanto dei galletti appol- 
laîati' nella stalla, si passò ‘uiassai cattiva notte, 
Il mattino del 15 Arrivarono all'ora prefissa 1 




















quale compensa fi. dubbio diritto che aveva Tnogo 
tempo ‘esercitato la Prussia. x 

Per quanto concerne. l'importante. vestione: del- 
l'unîone cogli Stati meridionali , il: Bismark con- 
forid il Parlamenio'a non incalzate il Governo ad 
Jissira® dalla riserva? che si%è imposta. Come disso 
nella cifedlare! dei’ 7 divseltimbre, il Governo fe- 
derale non inciterà gli Stati del'Mézzodi ad unirsi 
illa Confederazione , ma non ha alcun motivo di 
respingere la loro dimanda se ciò, desiderano’ essi 
liberamente ‘© spontaneamente: Adoperando, altri- 
menti si produrrebbe per’ avventura un risultamento 
opposto: : 
Nel Parlamento dell'‘Alemogna settentrionale si 
contano i cinque seguenti; partiti: 

4.1 conservatori, clie sostengono il. Governo 
tutto le questioni relativo alla: palilica (estera ed al- 
l'ioteraa. 

8, 1 vecchi liberali ,, che. formano: una frazinne 
poco: numerosa: tra i, conservatori ed. i liberali pro- 
priamente: delli, sostenendo sovente la. politica go- 
vernativa, senza mancare tuttavia di ‘una certa in-. 
‘dipendenza nelle quistioni di politica interna. 

3. 1 nogionali liberali, frazione formata. novelle 
mente dai ‘signori liwesten è Uorub, partigioni 
chiarati dell'unitt tedesca, ordinariamente difensori 
della politica estera del sîg.. Bismark, ma fautori 2l- 
l'interno della maggior libertà possi 
4, I progressisti, partito ultra-democratico © fa- 
vorevale all'unità tedesca, ma avversario dilla, pc- 
litica del Governo in quasi tutte le questioni esiore 
‘ed interne. Essi vogliono l'unità tedesca colla li- 
bertà dei, popoli, e ‘all’iaterno una mulazione chni- 
pita del sistema attvale. Questo partito pri 
elle grandi città e rimose trionfante in tut 
circoscrizioni di Berlino. 

5. I porticoloristi (Polacchi, Annoveriasi, Sassoli, 
Augustemburghesi, Danesi), più'o meno oppositori 
dell'opera delia Confederazione della‘ Germania set- 
teotrionale e avversari costanti della politica ou- 
nessior del sig. Bismark. 

La sommossa feniana di Manchester cagionò molta 
commozione în Nelmmda, Fuvvi una. collisione a 
Litnerick, in cui forono ferite otto persone ed una 
ticsiso. Ma queste notizie sono incompiute. Senzecliè 
paia probabile una nuova insurrezione, bisogna ri- 
conoscere che l'irianda è non meno agitata che 
l'anno passato, I feniani sono. bene organizzati in 
quell’isola, nonostante la vigilanza delle autorità bri- 
taniche, Udita Ja notizia della liberazione del Kelly 
e del Deasy sì fecero per due notti di seguito fuo- 
chi di gioia sulle colline che circondino la' città di 
Cork # processioni d’Irlandesi preceduti da musiche 
pernorsero le città e i villaggi. Intanto un altro pri- 
gioniéro feniano, il capitano Osborne, fuggiva ‘dal 
carcere di Clonmel. A Dublino e a Cork le nuto- 
rità inglo‘i sequestrarono due piccoli. bastimenti ca- 
di polvere edi munizioni da guerra. 

EIA 


LETTERA. GERMANICA. 
L'Austria, il suo Stato e il suo nuovo 
iordinamento, 
— (Nostra corrispondenza). 
2A vettembre. 

Quello cho fo) vi diceva nell'ultima mia circa Ja com- 
‘lotta politica del nostro Galinetto attuale venne mira 
bilmento confermato dai. discorai tenuti dal nostro can- 
cùiliere signor von Beust a Brunn in Moravia, cd a 
Reichonberg in Boemia. 

Il partito bellicoso si aspettava delle minaccioso de- 
clamazioni contro la' Prussia : ed invece il tono di quei 
discorsi fu tutto pacifico. Non una parola sul convegno 
di Salisburgo nè ‘sullo relazioni coll'Alemagua. L'imper 
tore. Napoleone a Lilla od’ Arras. accenavi 
mezzo alle suo assicurazioni pacifiche ad alcuni « punti 
nori » ‘cho rimanevano sull’orizzonte politico ed a corti 
casi in' cui l'onore dolla, Francin potrebbe essere imper 






































Vienn 
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ad essere piovaso. Fecî aspettare gli uomini fino 
alle 14 n. m. ma ‘oi vedendo che non vera spe- 
ranza di miglioramento per la giornata, e d'altra 
parte avendo qualche dubbio circa l'idoneità del 
Bricco, pagai le guide, e le licenziai tutto e tre. 
Preso poi in disparte Antonio Castagneri, che mi 
pareva fra tutti il più animoso e il più pratico dei 
ghiacciai, lo invitai a ritornare il giorno seguente 
per tempissimo con un compagno di provata ca- 
pacità. Mi fu adunque forza passare una seconda 
notte nella stalla in compaguia del ciuco che pa- 
reva godesse nel ragalarmi do'suoi ragli sonori, 

Da tre osservazioni. barometricho dedussi innal- 
zarsi la-Rocca Venoni 1802 sul livello del maro, 


(Lontinaia) 





(I) Fin\dai tempi del Satissure furono" ciismati sé 
raci (cho corrisponde a. sairss. picnontose) que’ massi 
prinmatici in ui ‘sì difido uù ghiacciaio attraversato da 
rimo ia du direzioni perpendivolari fra lord. © 

'@) La parola Sea" nello: nostre alpi significa quell’am- 
masso, di nevo ammontata. pere lo' ‘più ‘u- pool 
sotto vin cale dalla tormenta, 0 non, datla saloni 

(9) The alpine Journal, vol. II, 1867. ® pre 

ifriio GICOSn O cuasi'asione la la 





(4) Esoy: come 





1807,;0 faco, 166. a ‘Tho only effect distinotly 

‘ prith ita position (della Jaon) with' regard to' to sun 
viali cam bo roekomed upon with atty. degreo of ost: 
« taini9, ia ila tandenoy to olear tho sky of clot, and 
« to produco mob only a sereno, but s:calm night wheai 
« 10 meda’ the full ns to' eppear. rousa to fe 6go"= 
«/a'toudîney of whicki wo ‘have aseared ‘Gurselvea by 











due Vastagneri' e Brîcco, mail tempo!continuava 





« Tong icontimued sand: agistarodi cbssrvatibn..» 





luna l'ilustre astronomo Sir John Terschol in ‘un 4 
‘opera recente: Familiar. lecturea on scientifie. rio 
di 





























ggnato; nel disebiso!del signor von Beust nulla di similo, 

invece doplorò Il pessimismo che molti hanvo tutta 
in Austria intorno all'avvenita, deplorò la guerra cis 
vilo e fratricida fra Tedeschi, ed esortà gli alemanni n 
‘ttinoi n tenoraî stretti alla loro nazionalità: 

‘Tutto ciò induce a credere clio) vi è n renlo domin: 
‘ciamento di accordo colla Prussia a di rinunaia nd ‘ogni 
ingeronza n Île cose. della, Germania, Siutomo ed! ftetto 
di questo raccostarei alla. Prussia ‘sarà quel trattato di 
commercio che il miuîstro medesimo antioziava ni fab 
ricatti di Brun esser prossimo a alringeri fra'nol o 

Quosto trattato in' realtà cî'savà ‘molto favorevole: La: 
Prussia desidera far entrare nello Zollverein ill Mochler- 
fuego con Lubecca e lo Slesvwig Holetein, e la Francia vì 
Oppono difficoltà: perchè finora godo della facoltà di: po- 
tor importara in quei paesi i suoi vini con un tenuissimo 
dazio. La Prussia per contrapporle. altrî' interessi ‘n 
quelli della: Francia; si affettava di offrire all'Austrà 
una riduzione dell dizio sid nostri vini fino a 2 talleri e 
mezzo per bottè, meutre prima se na pagava Îl doppio. 
D'or innarizi adunquo il: vino prodotto a, più dei Carpiti, 
sul! Davubio!o silla: Thains' costerà ‘sulle costo. dol mat 
gormanico 6 del Taltico rigualmerte cho quello che ci 
Produce ' sulle siro. della Garonna. 

Qui l'opinione: pubblica; non ho! bisogno di dirto, vede 
molto iù volentieri ‘stringorei; questi. trattati; commer- 
ciali colla Prussia che non alleanze. offensive è difonsive 
colla Francia, perchò, qui tatti sentoro. quanto sî ha bi- 


sogno di pace, e fuori da'un piccolo partito militare, 
tutti la vogliono. 


Tatanto 1 progetti di riforme! organiche del ‘sig. ven 
Boutt, di cui tanto 'sî parlava senta che nessuno sapesse 
bene quali fossero, cominciano a chiarirsì aì nostri occhi. 
‘Speriamo che questo. riordinamento, sarà solido! e’ non 


come i tanti effimeri' mutamenti cho abbiamo già visto 
nel nostro paese; 


Lo Sato d'Austria si divido dora in poi in duo parti 
presso che viguali. L'uno sì è l'Uaghoria colla Transilra- 
nin, Croazia, Slavonia e la frontièra militare; în una. pa: 
rola #0n0/î paesi della corona di Santo Stefano con 13, 
IRON TATITENE T'ATtE parte s0n0 lo provincie tedesche 
colla Dalmazia, Gallia, Lodomira o Bucovina. La prima 
trovasi al di Ta della Leita, 1a seconda all di qua di quo- 
‘sto fiumo che corre: soparandolo. fra l'Ungheria e la Ger- 
mania, Mentro. oltre 1a Leita ‘predomina la razza, ma- 
giara con sette milioni; di qua ha, la supremazia colla 
stessa cifra la razza. tedesca; e intorno; n' queste duo 
rchiatte principali, 10 altro nazionalità onde componsi la 
popolazione dell'impero. sono #parse e disseminate: 

I due nuovi gruppi di paosì hanao ciascuno un'ammi- 
nistrazione particolare: ciascuna, avrà 
finanta,, giustizia e calti, polizia, commercio, 0 ciascuna 
puro avrà il suo Parlamento particolare. 

Pet consertaro l'alone della monarchia, si avranno co- 

il Miulstero della gueria e quello degli esteri, 0 È 
loto. bilanci. necessarinmento; i varli ‘ministri particolari 
saranno ‘sotto la. direzione del gran cancelliere. dello 
Stato; una sola snrà l'amministrazione doganale; comune 
natà il debito della monarchia. Però dal debito totale, cho 

di 3 miliavdi di fiorini, si staccano, 500 milioni che 
sainuno ‘a carico della sola regione cisteitana, perchè 

































































questa somma rappresenta quel dippiù: cho si è sposo in 
essa por ferrovie. Dei due milioni e mezzo che rimangono; 
la regione trausletata goncorrerà a pagaro gl'intoressi eci 
tn conteibuto dol 40 per cento; la stessa quota di con- 
tiibito. daranno; quei paesi al! di iN della Lofta, por le 
‘spese della gderra © degli eateri. Non vi meravigli 1h pic- 
colezza di quasto. contributo. Per l'addietro quella re: 
‘ione non concorso thai per una quota maggiore di qie- 
‘sta alle spese: generali. Non potevasi aggrararia. di più 
fa un subito: ma questo aggiustamento fu nolo dacretato 
poi primi dieci anni a vene! Affnchiò not nasca misi 
controvoria ‘sui debiti dai duo territori, tutti i diveraî 
debiti” saranno. unificati, scritti cioè ia un solo libro è 
confusi în una sola carta al 6 por conto. 

Von Beust finora è sempre l'aomo della situazione. E- 
‘gli ha eaputo guadagaarai l'Imperatore e Deak. So i 








‘mile’ avverrà: pol conte Auereperg, pel conte Taof o pel 
prof. Horbet di Praga, egli mon Horerk ostacolo nell'o- 
pera: sta; maa tutti codeitoro bisognerà yrina rendere 
sicuro! che si conserverà la pace colla” Prussia. 

Gli scogli dell'Austria attuale. saranno; sempre le ten: 
denza dell'unificazione ;germanica; 6 il concordato: 





CORRIERX DEL MATTINO 


—_—__ 

Gi scrivono: 

Firenze, 20: sottevibre. 

Gircolano voci di una ‘sollevezione a Roma!e nelle 
altre città, del Pontificio dove l'assenza di truppe 
disciplinate rende più facili ed impuniti i tenta- 
tivi di rivolta. 5 

Vuolsi che la notizia dell'arresto. di Garibaldi jn- 
vece di far. perdere ogoi speranza al partito d'a- 
zione, abbia eccitato maggiormente le, animosità © 
provocato l'irrazione dei. sentimenti repress. 

Quanto ‘a me, aspetto che i. fatt-mi, provino chie 
i Romani nel ‘secolo xit sono’ proprio capaci di 
sollevarsi, e che hanno davvero, sanyne ‘e. non sci- 
r0ppò nelle vene. Del! resto , se sono tiepidi, non 
hanno: tutti i torti; il' povero Regno d'italia fu cos 
pessimamente. amministrato ja questi anni che ci 
vuol molto. patriottismo per. desiderare! di! far: co- 
munela: insieme. 

Îl Ministero insiste presso îl' Governo. francese 
per tina revisione della fatale convenzione del set- 
tembre, 

Si confessano (ora le dificoltà fra cui: quella con- 
venzione :avvolse la politica del' Governo ; © la no- 
cessità di chiarire: meglio î'doverì* dél mostro, Go- 
verno wì quelli; della Francia per l'atmazione schietta 
del nun intervento, 

Sì spera che la: Franoia,. dopo i ayvéni= 
menti, si farà una, più giusta idea dellò spirito pub- 
blico nazionale d'Italia. @ prudentemente eviterd' di 
creare maggiori imbarazzi al Governo: 

Questo poi’ è spalleggiato nel suo procedere dalla 
posizione novella ‘ereata alla. Francia dalla. Prussi 



































dalla manifestazione: della volontà: nazionale e dagli 
alli stessî di severa energia da lui compiuti contro 
i garibaldi hi 

Gli arrestati nei passati: tatferugli vennero posti 
ia libertò, meno quelli che sacclieggiarouo Je bot- 
teglie deî pizzicagnoli, a’ cui è desiderabile si ap- 
plichi severamente la leggò contro i furti. 

'Tra Firenze e Parigi si scambiarono note per far 
restituire dsl Governo pentificio i 21. emigrati ‘che 
per zelo inconsulto i nostri funzionari consegnarono 
al delegato di Orbetello. 

Al grande banchetto che sî darà al teatro Pagliano 
ia occasione del Gongresso di statistica assisteranno 
tutti i ministri nonchè i rappresentanti dei Governi 
esteri, 

Gome, vedete i lavori statistici: cominciano con 0- 
pere positive, 





ELEZIONI POLITICHE 

Ad Ivroa: ballottaggio fra Mongenet © Germanetti: 

Alla stazione della ferrovia di Bologna furono seque- 
atrato duo casse d'armi le quali; quantunque ficonosciuta 
‘l'appartenenza: privata; e destinate al commercio, non 
vértunno per ora restituito, soriva l'Amico del'‘popolo 
di quella città, 

Il bigliettario ha la proibizione: di consegnare biglietti 
por la Tostana ai giorni. 

‘Anclio: ieri nel! pomeriggio parti! per: Firenze'un bat- 
taglione di’ bersagliori, Continuano, per la città numerose 
‘pattuglio. di bersaglieri e -di linea; Hanno l'ufficiale , un 
dolegato; ed: trombettiore!o|tiamburro alla testa. Nelle 
Principali. piazze la truppa resta appostata durante la 
notte. Ianmerevoli poî sono le guardie di P. 8, in'uni- 
forme 0 senza, ed i carabinieri. 

Di giorno i reggimenti sono consegnati in, quartiore; 
(Corr. It). 

A Londra ebbe luogo un meeting per acclamare, 
Garibaldi. 


Îll Governo prussiano aperse negoziazioni col'no- 
stro Guverno per estendere il trattato di commercio, 
vigente collo Zollvercin, a tutt gli Stati della Con= 
federazione del, Nord 





È morto a. Parigi 11 dott. Veron, fonilitore! della. i 
vista di Parigi. Esto chbe gran parto’ all'eleziono del 
10 dicembro 1848, ed al colpo di Stato del 2 dicombre 
1851. 


de 


NOTIZIE SANITARIE 
Torino, Uinalì a mezzogiorno. 
Dal mezzodli di iesi a quello d'oggi si ebliero nella 
città 9 casi di cltolera 0 nessun decesso. 
Nei borghi 5 casi è 2 decessi. 
Nel contado. 9 casì e! 2 decessi. 











Doi detti 11/casì; 2 sodo curati nall'ospedalo, e dui i 
ctu uno ‘colpi un ricoverato nell'ospedale. 

Milano dal 27 al 28, casi 8, morti 9, dal 28 0:20, casi 
18 tra città è Corpi Santi; morti 22. 

Lodi, comuni foresi, casì 7; morti 5, 

Venezià dal 27 al 28, casi 3, morti I: 

Gonova ensi 17, morti 12: 

Livorno, casi 10, morti 10. 

Napoli: dal 26/al 27, casi 7, morti 12: 

—_— — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVA' 
(Agenzia Stefani), 
Costantinopoli 28 settembre. 

li Sultano, volendo dare una. nuova_ prova. delle 
sue cure in favore della popolazione di: Gandia, in- 
caricò il Gran Visir di recarsi in persona, onde, mét- 
tera in' esecuzione in quest'isola: un:piano; di nuova 
amininistrozione che fu combinato in guisa. da ri- 
parare si inali cagionati dagli ultimi avvenimenti © 
di oNrira ai ‘pacifci’abilanti solite garanzie per la 
loro futura prosperità. 











Fironge, 29 sellembre. 

Oggi fu inaugurato il: congresso di. statistica ‘con 
un: discorso del ministro* di' egricoltura, Ebbo 
pre Iuogo una' prima. riunione (dei dolegati delle 
Banche italiane. 

Il Corriere Italiano dice che, malgrado l'allonta- 
namento di. Garibaldi, .il Governo continua nelle 
precauzioni prese al‘confîne. 


Stuttgard, 29 settembre: 

Ebbe! luogo, dn meeting popolare. Fu votata ln 
propusla con cui respingonsi i traltati conchiusi 
colla, Prussia ;. esprimesi | sfiducia! verso il ministro 
Vambaler'; respingonsi l'aumento delle imposte e lo 
nuova legge, militare; domandasi la convovazione 
dell'assemblea. costituente nazionale conformemente 
alla legge del luglio 4849, 














VITTORIO BERSEZIO, Ditotiore. 
Rizzoni Manco gerente, 





I signori; Associati la cui as- 
sociazione scade col 30 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Sì: prega: d'indicare' sé' si desidera, le- 
izione del mattino 0° guella della sera. 











Notizie Commerciali 





PREZZI DELLE UVE. 
ana, 28 settembre. — Mercato. delle ce: 
Jotti miriagrammi: 1,50% prezzo da lire 
n 9 10 prozgo.niedio liro è 0 — Uve 
divorso, miriagraimmi 16,700, da lire 2 40 ‘a 1 
vcezo medio liro 1 978 






Si 6bbero 








AUQUI. — Mercati delle ite; 
24 Tore. Mie, 641 prezzo medio L.3.2! 





Il consumo, continua ad essere solo a-do- 
‘maudare, la speculazione noo essendosi an- 
cora molto ‘azzardata. 






ordino 25128 © per 18121 i face 142. 
Milano, 
nella settimana : 


da 15/25: 15/50. 


za di Torino vi fu questa sett 
meat) maggiore che nella scorsa. 
coral di L2X ia carta. pel primo 





‘cltsorò affari. 


— La Condizione ‘ha registrato [.ed aquisti numerosi. 
Grogge ballo 19) regiatrato : 240. ballo 
Lavorato 3491 

ca dol peso complessivo 
Totale. ballo 181 


chilogrammi 8, 





da L 19 25-0118.50; strazzo di sota 1° sorte 


Pori tenvi bisogni e Ta, nessuna, \ricerca, 
dello lavorato e greggio a: 


Lione, = Si,ebbo un miglioramento; lo | IU 
dorianda assai vivo , contrattazioni. brillanti 


Nella settimana la Condizione di Lione ha 


trame, 188 balle greggie, pesate 150 balle , 








Se OI e 

23 — n A3D O idem n 098 

3 — n 7279. ilom 8 5% 
— x, (850 diem n 96018 

36 — , 1109 idom 

31— x BO idom 








CANBRA DI GONNARCIO ED. ARTA DI > TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 28 settembre! 1867: 


Organzino © coll 90 peso:9515 97 
Trama ® 8 ” 260% 
Gi n 6 n 51399 
fritti amen t  L 

Tordi 0 1072 .08 


Totalo vel oso n tutt'oggi colli n. 698. 





ROLLETTINO SERICO, 

Tra condizione è alquanto ‘migliorata :' ‘un 
morimento disoreto d'affari è incominciato e 
speriamo proseguirà essendo molti i bisogni 
col magazzini manifestati. La domanda, doi 
vrà d'ora in poi portarsi. più intensa. sulle 
Liiono correnti stante. il grande bisogoo dai 
magazeini e stante i prezzi sostenutissimi è 
la scarsità. degli organzini belli 

Le groggio 
taluni giornall. 

Ii Moniteur de Soics francose dico che la 
somma d'affari tarebbe assai maggiore qua- 
Ioia le fabbriche di Francia; 0: specialmente 
Ciglia lavorasserò quanto solevano negli anni 











ET 
‘italia lavorano più che non: per l'addietro, 
ma cho la nostra esportazione prose altra 
via clio non è quella di Francia; eisa si opera 
in'maggior quantità verso la Germania. 

Gli organzini piemontesi sono sempre. ri- 
cotcatissimi ed È loro prezzi molto, sostenuti, 
ma divennero così rari essendo stati quasi 
completamento esauriti, cho' în talune borse 
non vegguasi nemmeno più quotati, 











‘sostengono ,, checchè dicano | 


‘del’ reno complessivo di chilog. 87,288, contre 
alle. 399, tra groggia e Invorate della corsa 
ottava, del peso di 30,670 chilogr, 
vous chilogr. 6,615. 

Gli articoli preferiti; sono stati ‘anche in 
quest'ottara gli orgapzini di ogni, titolo @ 
qualità; furono ricereatissimi. con. insistenza 
o! vivacità, ma la 'biazza potà offrirne una li- 
taltata scelta; cdsa por: cul! sì mantencero 
‘ausai sostenuti di prezzo. 

Tra le vendite: avvenute: annoverismo: 

Sublini 14122 da 191 a 191 50; sublimi 
gialli di'‘vecchie ‘rimanenze 92(24, 181; belli 
18122 da 128 a 199; 90/21, 196 50:b, e. 2012, 

, 16; classici verdi 
90198; 129 60; d. o. 18/29; da 181 a 123; no- 
‘trani D. c. 20126 da 140 a 191; correnti 
91128 0/26/30 da 116/9117. 

Dello trame si andò in cerca dello qualità 
lAinè'è‘di'mérito; rimanendo ognora trascurate, 
lo'corzenti ma siccome lo, robe belle s0n0 
pur, garao così non si vendettero cho! 

“Nostrane belle 20124 da Li 1150 LIO; 93189 ‘è 
da 1i8a 119: c. 90/24 da 112 n 112 50; 
Bio, 29106 da 109/502 11 
a 109; 26/10 ‘© 28199 da. 106/12 107 50; po- 
‘che ‘correati si. collocarono fi questi ultimi 

da Li 108101106" 





imeliga; 





‘attolitro 





1limiriag 


Si ebbe. ri 














Frumento 
‘SI fecero buone operazioni ia greggio; vari || Begnia 
opifxi dovettero alimentarsi è se il genere | Meliga 
classico e fino non fosso tato scarsistimo’nci | | Avana 
‘nostri depositi si sarebboro ‘potuti concludere | Avezzoni 
maggiori affari di quelli ch ni fecero. Riso 
Trorarono compratori nell'ottav Fave 





Greggio. nostrano: ‘delle 91? da L, 102.a || 














ie MERCATO: DI PINEROLO. 


23. sQlombre. — Sì eblo 
‘ol frumento , nella segila cd anche nella 


ÎTl'mercatò fu piuttosto animati 

noiovole:smercio di patate, 
Ecco la distinta: dei prezzi 

26 eolitri Frumento 


07, (9° Meliga 
1088 ‘mir: Patat 
Ai 





pal 
maia 
‘al '‘miriagramma, 





MERCATO DI. CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 

0 nel: frumento nella. segala 
meliga: Il riad. è:stazionario; cost il 
vino, 16 fave e gli avezzoni; anche il fieno e 
24128 da 108 (la psglia si. sostengono ai pi 





Presti medi dei corcali venduti in questa città 
dal'A ali27 settembre. 
per ogni ettolitro,L.22 68 


Vino, per. ettolitro 





ATTIVO, 


tiche mon si con: | Numerario ‘in cussa’ nelle 





nelle succursali» 
Esercizio delle. Zecche dello 





Stato ii 
Portafoglio nolle sedi 
Anticipazioni id. 





organzini, 186 balle 





Indennità agli. azionisti della 

















Depositi obblig. per cauzione « 


Passivo, 
Capitale 
Biglietti. in circolazione 
Marche bollo in circolazione » 
Fondo di riserva . . . » 
‘resoro dello Stato, conto cor- 

rente. Non disponibile» 
Prestito 425 milioni 








i prezzi. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
abitto 1 giormo 1 Settembre 1867. 


i E 
18,156,008/50 


eaR 


Portafoglio nelle ‘suocuraali. »_26,582,781,17 


7768,776 98 


Totalo. L. 839,660,719 28 


cele + 1a 100,000,000) » 
» 676,892,89£ 60 


16,000,000) » 


93,906,766 78. 


Mandati n pagarsi | . L 
Dopositanti d'oggetti ‘e valori 
diversi... ,,. . 8 FNIGO822I1 
Toialo Le 839,660,719/ 28 


uesl6 resoconto, paragonato con. quello 
dolla sottimana antecedenta, presenta le, se- 


479,709, 36 








856,616 81 








17467 28 | guanti prinetpati varia 
22 196697,256 _» | Numorario tanan 
DISTA n [086/798 
» 34,N71,878 47 | Anticipazioni Sonno 1 





Biglietti e marche 











ipazioni id. . + . » 18,918,t20 62] dabolloinelreol, il a 
‘clilogr. 51,948 contro | Anticipazioni iI... 18,978; Ata de nr 
$$ della docorsa ottava, | Fietti all'incasso in ‘conto 3:01 [Idem no disponi id > 
cortento . + > + « ® 920,825/01 | penoiai id» 
Immobili >... +. + > ARIOIBSTI( 
Fondi pubblici . . > . » 18,922,853 05 
n ria No sd Ari 
(Nostra corrispondenza), Azionisti, saldo azioni —» 28119,560 »|Ommmera di ameniaaO 
leve rialzo | Sposo diverse. . > . » 1500/1818 Si 














Panca di Genova . «+ = 500,000 | consolidato8 0). Contratti del mattino in cont. 
(Petro: dala Sato (Legge 37 n ne So 00 Ga GO so na 8 
febbraio 1860) - - . » 840,22290|. 1r0 (gp: 6e) G2 80/20 80 90/80 (52 80). 
Stabilimenti di circolazione oa, 
da L: 24 94 n 89-28] (R-Decr,1 maggio 1860)» 12,778,500. +| pizza ia L ‘90 d'oro L. Si 46 a SÌ db 
dà 6 15,01 8/18 97 |tutuo: 250 milloni (II) ‘> 200000/000( n |FetScAto st doro le 144 e 3I de 
da è 15/22 2.18.92 | Azioni Banca da emottero », 20,0)0,100. «| CRONACA DELLA BURSA DI TORINO. 
dato 1 a 0/09 |Piverai . +. + + a 4316406 67| Rendita: corso legale ribazio 
gno fresche » 1/25 a 1/10)| Sindacato, per l'assuazione di cent. 10\sulla borsa precedente: 
î do Silio 33,805,320/ 18 | | Nello ‘attuali circostanze la circospezione 
dal. 6858 8 —l ponogti volontari liberi» 64,001,065 16 | degli apsenlatori aîla Borsa. di Parigi è tanto 


grande che non si. fidanò @ rinianér compra» 
fori dal sabato al lunedì, temeiito che in 
quelle 68 oro; un everimento qualunque nos 
giuîga a sconvolgere la quisto generale, 

Ta liquidazione! è imminente, i premil che 
saranno oggi. levati saranno! ben pochi: si 
crede pol che' vi saranno delle Jevate di ti- 
toli importanti în Rendita francese per cui 
questa; potrà ripreader fuvore. 

In: merito all'italiano pocho saranno le 10 
vato di oli, qui piccolo i iaco che si 

attendere di’ quosti giorni, mi 
Ti tima pempro incerti soll risoluzioni del 





195 a 








. + 16:15 | Conti DURGA *_0] i Guostoggi il nostro mercato fu poco ani- 
2 LISI comi esami Dep) ngi (E it pra e 
È 8 polis RIA tn sostegno però prevalse, 

+ S-— [Id id nello succursali » 1730059 04 |"°La Rendita ottenne 52 60 0 
ni È si = Ta (Non disponible) » 261,198 87 | Demaniali ferme, 
. » i om. 
È 2 31 SN | Gorvzio dol Debito Pubblico » ‘928,047 26 |, Fatta Mom. i. nimato 


Biglietti n: ordine. (Art. 21 


aL 3h degli Statati). . .. 











4,773,859 77 





9 PARIGI — 98 settembre 1 

109; 10112 da 100 a 10); Ldigiane sublimi |: Fiano, equal; ‘per ogni mir: cent. È: | Dividendi a pagaisi > >» ‘051227 56| Pons DI Roio 

PIER DATO, Troni ela 6 8l, de preti ie dar n 1 18 | Riscontò del semestre prec.» 916/418 99 olii ie dov. 

‘Gromonesi sublimi‘9{13, 98, val. leg; Crema: || VA6! id: TED 1 "giorno 

nesi' belle 10}12 0 lij19 da Si a 30; Fria-|, i mevO METTICI precedente 

lane'b. c: 11ti3 e tit! da 9250894; corpi || Il prezzo, delle carni di vitello; da ven: | 1) ‘i, nelle succursali » 719,120 93 | Comsolidati Tagléal L. 9458 9868 

spezzati 19;15 di 70/077. dersi nelle botto, teonto dal Manicipio | np (17: DOle muocurtall » 71000520] 0 0/0 Francese ‘1 6922 09.02 
T enscami non golettero nenomamente del | di’Toriuo,, rimane ‘dal giorno 28 settembre | Esriaatone delle nuove azioni È 5 0/0Ttaliano » 4890 d870 

po'di favare che obo la piazza e solo etrusò | stabilito. por. ogni chilogramma n lira, 1 e |” sottoscritte nello. Provincie As: del Gred: mob. Italiano » 250» » 

Lello misto a vapore: e.{uoco si compararono Venete e di Mantorm > 3,600,000. » |%d. Francese 1185» 187 


contosimi. 24. 


È 


#3 
























ei 














‘Alfiori (ore 1?) — Opera Le 
Traviata — Rallo: Uno” selerso 
di Federico il grande. 

rata a beneficio dell'impresa. 

Balbo (oro 8 1/2) — Compagnia 
Landini esporrà: I? galcotto e la da- 
mia — Gli studenti di Padova, 


Gerbino: Compagnia Morelli : rap- 
Presenta, Mirginia. 





Rossini — Compignia Salviui rap: 
presenta : Una catia. 

Circo Milano (ore 4 ‘/1) — La 
Drammatica Compagnia O:gMirinti 
rappresenta ; TUmorto del mantello 
70510. 

S. Martiniano (ore 719) — 
‘La sepolta viva— Ballo L'espos 
“sione universale di Parigi. 

sm ——_— 


SOCIETÀ ANONIMA 
del Molini di Torino 








Gli azionisti sono convocati in adu- 

‘nauza gorieralo straordinaria pol 

no di venerdì 5 ottobre, alle 

‘oro tro pomeridiano precise, nel solito 

localo dei Motiui di Dora. 

, 28 sottembre. 1807. 
L'Avuministrazio) 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N: 16 
Vendono VAGLIA delle Obbli- 
‘gazioni di Milano per. concorrara 
‘all' estraziono del 1° ottobre a Lu. ft 
caduno. 001 


TENUTA DEL MEZZANO 
Di E o ir Ali 

rta di A fitte 
Brossino Sta Marito, di 
1 capitolati sono visibili in Ales 
qdrio alb sali del Ggpor ce 
‘3001 











Pasquarelli, i Torino allo stadio 
notaio Turvano: 


TINA SIGNORINA Snceianio te 
TI A a Fapitiabia fan 
a, patontata per Î'inseguazmnto 
delle Ungio Italiana e francene 
desidera trovare un posto du' istitu» 
trice in qualche fumiglia od istituito, 
Per le indicazioni rivolgersi alla 
‘Direzione del Giornale. 4119 








LICEO PRIVATO BRACCO 


via da Seminario) N. 2, piano 2", 
in Torino: 


I corsì regolari comincieranno il 15 
ottolire pros 
Lo ripetizioni por gli esuni sup- 
Sletivi di Tionza ebbero principio 
178 








‘lla ‘vietà. di settembre. 


INCANTO VOLONTARIO 


per motivo di partenza 

Martedì 1° ottobre e successi 
‘alle ore consueto , vin Provvidenza 
49, o Pinaza Carlo Felice, N. 
4 piso, si vender:nno li mol 
un Appartamento, per pronti contan 
EI Cava i estimatore giur. 


COLLEGIO CONVITTO 
di Carmagnola 


È aperto in Carmagnola il Convitto 
con scale elementari, Ginnasio ‘e 
Liceo pareggiato e 1° alino del Corso 
tecnico. 

La rinomanza del Collegio, 
© salubre locale, che già serviva pel 
Gonvitto Napoleonico, Ìn tenuità della 
pensione di sole L: 25 suonati i 

uom trattamento ; come risulta ‘da 
‘apposito programma, la; comodità della 
strada ferrata, sono motivi per spiate 
che ‘rertà’ presto; popolato. 

Ja girziono è assunta del prot 
Sue. Prades, 248 


VERO ELISIRE 


‘Anticholerico © vermifago di Felice 
Bosio. Unico deposito presso Fran- 
ceaco Giuzano, confettiere, via Dora- 
grossa, Torino. 


‘Prezzo della boccetta L. 1 30. 
SOCIETÀ ITALIANA 
per il Gaz 


























i, il vasto 








La Società Italiana per il Gaz paga 
L. 13 50 per azione contro il vaglia 
dal d° cemestro 1887. 

La Cassa è aporta dallo ore 9 an- 
Yimoridiane alle ore 12, e dallo ore 
2 alla 5 pomeridiane, uei giorni non 
festivi, iu Piazza S. Caso, N. 5. 

Torino, 29 settemb.o 1867. 

Ti Consiglio d'Amministrazione. 
1887 











Monte di Pietà ad interesse 


mi ronino 


Mercoledì, 2 ottobre, si riapritanno 
pl incanti per la vendita dei pegni 
fatti in febbrafo scorso , in ofetti di 
atgeuto, ore, giole, diamanti, orologi, 
gcC, non sia! riscattti 0 rinnovi 


FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N.3; FIRENZE, via Cerretani 


N. $; MILANO, Corsia del Duomo, N, 





\APOLT{via Toledo, N. 341 


Articoli di fantasia d'ogni genere. 464 








BILANCIO SINOTTICO 


. Ap USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Torza Edizione 


Indico delle tavole (gomponenti il Bilanci 


Tavora 1* Entrata della qua: 


» 2: Unelta dolla quantità o qua! 
» 3 Rrodotto dei generi venduti 
= 1* Spese incontrate dall'Agento nel corso delli 


(esi 











tà e qualità dei generi raccolti 
doi generi venduti. 
în contanti che a credit 








ento del hewtinme fra la quantità nata od 


scquistala, © là venduta 0 la moria. 





» 6 Ricapitolazio 


doi gongri xeòcolti; dei venduti 9, ro: 


siduati ta dino dell'appiata, 


Lo Te 
n St Hayentano, 








melo d'ogui partita! 0 cdoto fnalo dell'agento. 
dale del; podere. 








ezzo IL. A 25, 


Vendibile presso la ‘T'ipograîin @. Favate e ©. 








DIALOGHI 


“RANGESI-ITALIANI 





©. MORAND 
Gi PRACEDUTI 


\ DA ESERCIZI, PRELIMINARI 


© SE0UITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 





E DA UNA RACCOLFA DI NOM}: 








AROPRI 








- | 
Prezzo L. 4 80. | 
Î 


Vidibile presso la Tipograîia G Pavate e Ce principali Librai d'Italia 










4885 CITAZIONE 

Con ntto.in data d'oggi dell'incigrà 
iusoppe ‘Ferrando addetto alla R- 
etura di questa; città, sézione Borgo 
ora; al instanza del’ sig; Giacomo 
Vatilnio rosidento în questa città, 
venne la signora. Caterina. Pomero= 
Dassa, già ivi resitonto, cd ora di 
domioillo @ dimora. ignoti, citata fi 
comparire avanti la detta pietra, 
all'adienza del 8 ottobre prossimo, 
ed alle ore $ mattutine, per: vedora 
condarnaro al: pagamento di L. 40 
coi relativi interessi dalla. giudiziale 
domanda © spese. 

Torino, 28 settombro 1887, 
Rossi cost, Pinconza, 














Aia INCANTO 
(8 Pubbl.) 

Jastante! Drago Paolo fù Luigi re- 
silente sulle fini d'Alba, col ministero 
dol procuratore sottostritto, si pro- 
cederà alleore $ antimeridiane, delli & 
dol venturo novembre, vanti fl tl- 
Dunale (civile, nella solita sala dello 
pubbliche tdlenze, ‘ll'incanto e sue- 
cessivo doliberamento ‘degli stabili 
prascluti sui territori d'Alba Bar 

viresco, da cito Sindri Loranzo fu 
Francesco residente sulle fni di Bar- 
Baresco. 

Gli stabili posti in vendita în pre: 
giudicio dol ridetto Sandri consistono 
i casa, aia, prati, alteni, bosthi e 
ripe, 0 sono distiuti in Fappezzamenti, 
= solo caposti. venati in un sol lot 











pel prezzo dì L. 780,60, ale coni 
Ziobi, specificate in npposito ‘ban 





venale ‘delli 12. settembre 1867, ai- 
tentico Rriata caucelliera, depositato 
presso la cancelleria dello stosso tri- 
‘banale, 

Alba, il 21 sottembre 1867. 


Cantitapo Frahcesco bi c. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Sin noto a chi di ragione che per 
acvitura privata, del 20 ‘agosto ie 
tito, delitamonto registrato, si è 
contratta {n "Biella ‘società fa nome 
colettivo tra di signoei Gatoba Au 
gusto fa Giona Codina Pisto fa 
ioni, residenti “a ella, sotto la 
ragione ‘social Gamba Augusto. 
Similo gociià ebbe principio nello 
stesso giorno della datata acritura; e 
sicà durata sino al 20 agosto 1900. 
L'amninistraziono della società è 
conferita al'Anguto Gamba, lo prot 
viste porò saranno fate isiem da 
duo sog, è nessuno. dei. modeimi 
Doteà. separatamente dall'altro. fre 
Haro cambiali, d alti ScrAti cubi: 
gutorie 
1 Sordo da conferisi dull'August 
Gainba st d-di Le RODI, 
Diella, 26 sottambiro 1807, 
tas Regis Pietro p. 0. 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
00 benefisio d'inventario 


Con atto; delli 3. aettem' rg: 1807 
zicevito dal cancellisro della protesi 
Ji Brusasco il Corallo Giacomo; quale 
tutere detti minori Cerallo Paolo, An- 
8215; Paolo @ Cesare fratelli o sorelle 
rokidonti in Monteu da Po, dichiarò 
di accettare nel di loro fnterdsso col 
beneficio dell'inventaro. l'eradità del 
dofunto loro padre Corallo Giovanai 
morto senza testamalto. 
Brusasco, li sottembre 1807. 


4278 8, Oddotti cane. 





ACCRTTAZIONE DI EREDITÀ 
coni Veneficio) d'inventaro 

La contessa Harberina Tullo Dal 
Caretto, vedova del cav. Carlo Man- 
ganini ‘domiciliata in Torino, tanto 
‘a. nom8 proprio; cho nell'intoresse del 
di lui figlio Alessandro; con atto 27 
settembre 1867, passato alla cancel: 
Jeria della pretora del Mandamento 
Monviso in Torino , dichiarò non in- 
tendore assumere la qualità di eradé 
dol rispettivo marito o padre suno- 
mato, morto in Torino il 5 volgente, 
sé hon' col: beneficio dell'inven 

‘Torino, 27 settembro 1867, 


(266 Deminbelis cane. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Per scrittura del 30 giuguo u 

ta 8 Bela 1 17 bc 
gli 211, col p’gameato di 
170 80, Gi è tra pron Nilo 
dero Autonio fu Tradelo, ed Avandero 
Hera odi Gabpairo, ‘sio 6 

cesifknti a Billa, nd esteri 
del idelo'chò risisdo & Torino, con: 
venuta una società in nome collettivo 
avento sua sello in Biella! con una 
succursale in ‘Torino sotto la ragione 
di commercio Fratolli Avandero. 

Tutti e tre i soci sono ‘autorizzati 
% reggere, amministrate © firmare in 
noma della società. 

Qupota società cbba Îl suò priscipio 
ol 27 dicembro 1855, '0 "sarà dara: 
tiva sino a tutto l'anbo 1870, 

Dlollo, dl pottembre 1807. 


1ssa Bogis Pietro p. e. 


UT DIREZIONE 
delle Tasse del Demanio di Cuneo. 
Cit Pubbl) 

Sia noto che certo Barelli; Gionpni 
Bay. bia simarzita la ricevuta, prov- 
visoria a sa)dlo del prestito nazionale, 
Îi data dell'8 ottobro 1866, col N88; 



























del valor:nomigal di L. ‘200, 
dai aio di Den, echo” 


;Demonto, o che fai 
nel ‘rilascio di' altra con: 





simile: ricevuta fa suo favore, quando 


dopo un mese (dalla terza pubblica» 
zione della. prepent 
‘siasi fatte oppos 


notificanza; non | 








Quneo, 8 Tre 1867 
Per il Diretlore 
Il primo segretario 
Caricanis Ì 


al riguardo,. ‘ dat 


9879, DIREZIONE 
idlle Tasso è del Demanio di Cineo, 
(Q* Patbl) 

Sa'oto che chrto Paskignino Ni- 
volno ha smarrità În ricevuta. pror- 
yisneià a ssldo dol prestito maionale 
fn data 3 aprile;J867, gol num. 8 del 
Valor nominale di L. ‘100 como da 
stilo, di Limone, è cho sì disporrà 
pel rilascio di altra. consimile rice- 
wiuta a auo favoro, quando) dopo, un 
mese dalla terza pubbliossione, della 
‘Presonte notificanza fon siansì fatto 
‘ipposizioni al rigiardo; 

Cuneo, & settembro' 1807. 

Pel direttore 
I pirimo segretario 
Gxucanis 
4052 DIREZIONE 
sdolle Tuase e. del Demanio di Cuneo. 
«@® Pubbl.) 








Sia noto! \che \certo Turino' Ema: | 


vole ha amaccita; la ricevuta provri» 
soria a allo dol Prestito Nazionalo 
in data 12 ottobre 1866, coì N. 5I0, 
del valor nomfpale di: 100; ‘come 
dal ruolo di Cherasco, @ che si di- 
porrà pl rilascio di altra consimile 
ricevuta a suo fuvore, quando 
un'mese dalla terza pubblizazi 
della presente notificanza;;mon siansi 
fatte opposizioni al riguardo. 

Cunéo, 18 settembre 1967. 

Per i Direttore 
Il primo segretario 
Catagante. 
1059" DIREZIONE 
delle Tasac'e del Demanio di Cuneo, 
@* Pubbl) 

Sla noto ché ‘certo Geità Gincomo 
ha smarzita la ricevuta. provvisorli n 
saldo del Prestito Nazionale in data 
9 ottobre 1866, col N, 278, del va- 
Joe nominale di 100, como dal ruolo 
gi Cherasco, e che wi di 
lasciò di altra consimile ricevuta 
tto favore, quando dopo tin ind 
dalla ‘terza pubblicaziono della pi 
senta notificanza, pon sianai fatto op- 
polizioni al riguardo, 

Cuneo, 14 settombra 1867, 

Per il Direttore 
DI primo segretur 
Cataoanis. 


£063 DIREZIONE 
dele Tusse è del Demanio di Torino. 
(2* Pabbl.) 

È tato dichiarato lo amarcimento 
della ricevuta provvisoria num. 18) 
relativa al pagamento 1a saldo. della 
quota di prestito Nazionale assegnata 
fo Rio-Chlri lla ignora. contessa 

n ) ci 
sali Lo BD e POT no 

SI diffi ne i 

da iccanto chiunquo possa 
SVerVÌ aneriiie, cho trascorso na 
Toso dulla data’ della terza pubbli= 
tazione del presente avviso sanza. 
the siano fatte regolari opposizioni, 
verrà rimesso alla predetta. signora 
Bajbiano d'Arambogo Il titolo dele 
nti. cho gli spetta 

Torino, 16 settembre 1867, 

a " 























rettore 
MANFREDI. 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col beneficio d'inventario 

Con dichiarazione erhessa oggi nanti 
la cancelleria della precara Lurgo Po, 
la damigella Carolina Massara accottà 
col beneficio d'iaventaio l'eredità del 
fù sig. Mare" Antonio Oliva di lei avolo 
materno. 


Torino, Borgo Po, 8, bra 1867. 








ansi Chiarlegno vice-cane. 
4188 INCANTO 
(@* Pubbl) 





1) tribuno ‘eivilo i 40 
tanza in data 81 rene ordinò 
la vendita forzata degli stabili di pro: 
dele di Tono Michele fu Viloro 
Teidente 4 Ciialo, dichiarò aperto 
S giudici a gradutziono per a die 
Auribuiione del sreszo ricavando da 
tale vendita, ed ‘ordiuò ai creditori di 
depositare nol termino di giorni #0 
Urya notificanza del! relativo bando 
la loro domande di collocazione ed È 
documanti giustificati; e per l'itrat: 
toria di tale giudicho Fenne nominato 

Isnariì congiulice "neesao 






L'incato’ enne ‘con ordinanza di 
questò sig" presidente, in data d cor- 
rente mese; fissato por le"gre' Uli 
mattina. delli 15. prossimo venturo 
riso” di nbVémbre, © gli stabili ad îue 
cantarsi fono situati. in territorio di 
canale ‘e consistonò in'una casa éoni: 
poita di cantiun sotserrazin; di tro 
cimmîro al plavo terreno, un ‘piccolo 
camerino; e du dere I piano soe 
periore; ‘portico "6 “fenil, rimessa o 
Dozzo d'acqua viray © 5ì'5 come me: 
glio trovasi doscritta più smpiamento 
nl lt ab snai at 
‘Ganoollria di fusto tripanale: e nel: 
laico dei cusio colato 

Alba, 19 settembre 1867. 

Gioimni 2050 p, 
4258 NOTIFIGANZA 
‘i verbite d'inganto 
a mente dell'art, Ml ‘cod. p, ci 
‘atto. del 26 settembre 1867, 
debitamente registrato. dall'useiore 
Gio. Marla ‘Chiari, sulla. richienta 
del sig, Samuel Vita op vanno sie 
gnifcato al sig. avr. Pietro Origlia 
vento gi domicilio in! Torito e 
ssi in ‘ra dî dame, de 
ignoti il vorbalé d'incanto {n 
Taglio 1807, col qualo I Vierg: 
ol propri dei odio a 
ennono deliberati al'sgcor “Egizio 
Ponsiglione: por 1 8180, 
Torino, 28 settembre 1867. 
Moiso Pavia pi c, 




































liu. 


| tia ai patiti 


dpereto, 
titti ‘creditori iscritti ed ai iv 


427 


Laltg ! | NorisicANZA 





4210 GRADUAZIONE 
(8% Pubibi.) 


Sla ica qu ignori Angelo 
ina: rgoglio del sig. Luigi Stotto, 
a qual giore dl 
note Tallco Ronenilo fa Giacomo, ii 
seppe Magnini procuratore qonerale 
dla. algiora. Marina: Roncalo; 1 
‘ioglirispettiynmente asstutivo dal 
loro mariti residenti%n Genova, nella 
Jo#o qualità d'oredi del fa loro puro 
Bingottio Roncallo, cesstonatio questi 
di Pietro Casolat, clienti tutti del 
procuratore sottoscritto, presso dal 
quale fecero elezione di domicilio, 
Tiltustrissimo sig. presidente: del tri- 
‘bumale citilo;di questa città con so 
decroto in dita 20 ‘setthmlire 1867 
dichiarò aperto fl giudizio. di gradua- 
ione por la distribuzione del prezzo 
Ficaratosi dalla vendita fatta dal sig. 
‘Angelo Giorelli al sig. Gaotano Ca- 
talla in virtà d'instromonto 24 aprile 
1861, rogato Nigro, pel prezzo di 
ti. 7708. di 
Delogò per lo opportune operazi 
{l sig. giulice. Cogo, prefse dl tar: 
mine di giorni tronta” per e proseritte 
notificazioni cè inserzioni, cà ordinò 
ai creditori di depoeltare | nella can- 
cellezia del ‘tribuiale. civile” le_loro 
motivato domande. di collocazione ed 
i documenti giustificativi nol termine 
di giorni £0 dalla riotificazione del 
ricorso @ decteto. suddetti. 


Torino, 23 settembre 1807. 
Molso Pavia p. e: 


























INCANTO VOLONTARIO 
(@* Pubbl.) 

Li 17 ottobre 1867 nello studio del 
notaio sottoscritto, in, Stefhuo Rello 
sasa propria, alle: ore 10 mattino, 
verrà da esso esposto in verita al 
l'asta pubblica, e deliberato al miglior 
offerente, un edificio da Maitinettò a 
Maglio, @ beni attigui posto sullo fini 
di Cossano Belbo, ragiono Martinetto, 
di propriotà delle minori Camila e 
Filomenia__sorelle. Brocero il '‘prezso 
‘di Li 5430, al alle; condizioni sppa- 
renti dal bando 18 corrente. 

8, Stefano Belbo, 187.00 1867. 
4166 Fellco Varino not, deleg. 





(250 SUBASTAZIONE: 


Ai sinatanza. della signora. Roasio 
Carlotta. moglio del rig; notaio oono 
Taccone che l'assiste rosidento a To- 
la0, si notified a Giani Francesco, di 
domicilio; resideiza e: dimura ignoti, 
il Dando vanalo 5 settembre cadute, 
céri cui vengono in pregindicio di esso 
Joi e di suo fratello Ginoomo resi: 
donte a Doves,. ésposti in subasta i 
toni ‘che essi’ posseggono in Boves, 
composti dî casoggi in ragione Valgea 
‘al'Molino, © di una vigua ia regione 
Gastaldato, e pel cuì ‘incanto venne 
fissata l'udienza di questo tribunale 
civile di Cuneo delli 23 ottobre pros- 
simo venturo: 

Questa netificanza di banno segui 
‘lrancesco Gini nel modo prescritto 
aula leggo, © 36 e inserisco questa 
nota. 

Cuneo; 97 settembre: 1867. 


€. Levesi. 


GIUDICIO DI GRADUAZIONE 


Li Melano, Giovanni e Camillo fu 
Gio, Batt. residenti Sn Polriho, che 
elessero domic in Torino, via Bot- 
tero, N. 8; piano (1, nell'ufficio @ 
orsono del ‘casico capo Angalo 

reti, quale costituirono loro pre 
‘guratore, avendo acquistato Roli 
Jourdan Emilio fallito, rappresentato 
al siadaco dolla massa del boot ore: 
ditori signor: Luigi Costero, Joordan 
Enrico, e dalla costui prole nascitura, 
fl corpo di casa posto. in Torino, via 
Carlo Abna N99 RO 

isachinp per 
Ato d'incanto” 46 
die conio mia" di 
ia i end Jourdna pres i 
usalo cla di questa cià, ln data 
£'logllo timo scorso, trascritto al 
Ipse 0 ico 

i. 2084, previa l'iscrizione difpoteca 
di privilegio contro essi IMelano se 
‘guita ‘Torino in datto ‘giotao ‘80 
spo aL SI nano da pre 

ente dl tia prelodato Hecreto 
Ta dute’ 9i icidente “betta che 
dichiara aperto il giudico ‘dl produ 
gue sul piregarzato arezzo d'dequisto 
lego poro osorrent opzioni 

Bijdico di 60. (ble er 
Yochio GA el Iigithgeto hi e 
dior i raduna de sara n ni 
ologazione col relazi bl 
COR EI AO at 
cahzb'del'docreto stestò, pai 

*E ‘nell'offrire ‘pagamento di detto. 
‘prezzò | cogli interessi’ ig ant 1 
dell'o detto stamina ehi e cone 
inià orditato in detta ‘gradu 
fecero notificari Avanti detti 
gione di domicilio] cobtituzigue di 
Lian dichiarazione d'acquisto, 
ata 0 ugo d'oro della tesori 
sione lerizino di a ed 

È 




















































Lf ui coll stat 

in tre colonne dello ipoteche afficiunti 

lo:stabilo ‘sovra actennatò; ‘non che di 
‘aperto. di ‘raduasi 









‘denti ‘propribtati, “6 ‘id. per Judd 
dell'icioro addetto; ala) 
tura, di Luserua e di. altro 

tribuvale give aujodato; 
Torino, ND settombre: 136 
sa, Pettiti pc 




















di bando vaale > 
Nolle: Anime |preseritte ‘dall'art. 11 





o. | li uico di procedura civile l'usziero' 

addotto al, tribunale. civila di Pino. 
‘610"Hoylù Francesco, sotto, il 2 sete 
tembire corrente. mese, notifcava alli 
teraî possessori Giovanni Pietro e 

















Maddalena Bortalotto coniugi Gin 
io, 0 Poyronol Susanna vadoi 





pi va di 
Uilovinot Fescero, tutti di domicilio; 
residenza © dinora iguoti, il bando 





è fetteinlre formato 
dal sig; concolliore di detto tribunali, 
‘ob ni vione alimunziata per: l'udionan 
dello stosso triburale del 18 move 

Lira, prossimo Veutaro, ad iu'ora p 
‘ieridiauin, la vendita per subast 


“vaunle 17 cori 





















zione coltro Tomaso locrero debi- 
tora principale, degli stabili in qul 
bando venale descritti, posti sul tor- 

tanti in 





sltoriò dl Riciarotto, è con 
‘campi, prati, bose] 





A. Varese pi c. 


1957 NOTIFICANZA 


Si potifca che sull'instanza. del si- 
for Hartolomeo (Piceni residento iu 
Fina di Pallanza, signor presidento 
‘del tribunale civile di Novara con 
ino dacreto delli 5 cadente mesa di- 
‘chiarò aperto il giudizio di gradua- 
Zioho ell prozzo beni {n tre lotti su: 
faatali a progiudicio dellinerdetto 
Gnuden Riot 0 ogegnre Gi: 
sdppe di questa città, situati nel Do 
do tono della ni po 
complossivo preggo di Lu, 38,780, 93, 

VALI dll'isufvalto dela ignora 
Fresa Morlotti vedova ‘Rizzotti, è 
deliberati. ii lotto, primo alla. stessa 
"sufrattuaria por L.19,800,.0 gli altri 
due all'instante per L. 19,986 04. 

(Che fu profisso fl termino di giorni 
{0 por te volute notificazioni, e quello 
‘di ‘giorni 8, ai creditori per la pro- 
‘adore dn cancelleria ‘del tribunale e 
dello loro doindando di collocazione, 
Sho all'istruzione dal giulicio stesso 
venno delegato il-sig, avvocato barono 
Ernanegiilo Accisial: 

Novara, 26 settombra 1889. 














Rivaroli p. 0. 
inni DIREZIONE 
delle Tasso e del Demanio di Cinto 
(l* Pubbl) 


Sia noto clie certo signor Farchetto 
iageppe fu Giovanni Battista ha 
stoatrita. la ricovita. provvitoria a 
sallo del Prestito: Nazionale in data 
28 ottobre 1867, col N. 493, del va- 
foro nominalo di L 100, come dal 
ruolo di Serigliano, @ che hi disporrà 
pél rilascio di altra consimilo rico- 
Futa, quando’ dopo in mese dalla 
tara pubblicazione della presente 
notificanza non slansi fatte opposi- 
‘zioni al riguardo. 
Cico, 26 settembre 1807. 
Pd direttore 
TI primo segreterio 
Ortacama 

















NOMINATION DE CURATEUR 

‘Sur instance d'Artaz Augustin, 
ant oh, qualité) do tutotr. du miuout 
Gadin Joan Martia , admis au béné- 
fice' des panvros, pal déerot du pro- 
mier nodt 1852, M° Jo. préteur, do 
cette villo, ‘avec son. dicret. d'hior, 
Romma pour curatenr è l'hoirie ja- 
gente do Gadin Antoine Léonard, le 
Tinotti Martio, boulabger, tous. do- 
tniciliéa n cette ville. 


En foi, 
‘Aoato, lo-22 septembre 1867. 
4196 Not, Guiot chancelier. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dellusotere Cornara Giu: 
soppo in data 15 corrente settembra 
fu notificata alli Antoni 











iuseppina, 
‘coniugi Dova, già domiciliati in Torino 
od ‘attualmente d'ignoti. domicilio, 


residenza 6 dimora, la sentenza prof! 
forta dalle pretura di Torino, sezione 
Borgonuoro , il 6 luglio 1867, colla 
qualo: furono ‘condannati solldarià- 
mente al pagamento a favore di Re 
Pietro di L. 100 ed interessi al 7 p.°/o 
© collo spese, col contemporaneo pre 
etto; 








dIrR Nicolay sost. Vayra. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 





è pignoramento @ mani terze, 
instuhea della vedora Clara 
Streglio di questa città, l'usciera Se- 
tragno addetto alla pretura Monviso, 
193° corrente, ha. notificato; gi 
art. 161 dol cod. di 
‘ignora contessa. Viscouti Giuseppa 
ih qui dimorante, ora. d'ignota resi- 
fonza, domicilio e dimora, fa sentenza 
di detto ufficio del 21 luglio n. p, 
Gonfofma di sequestro n manì del 
(guor Antonio Baravalle di questo 
Stats luogo, e da 211 ignaramenio 
‘1 mani di questi, ol in odo dolla 
detta Visconti nel sento che sovra, 
‘on citazione di amendue ad ivi com° 
stiro pegli efftti di cui all'art. GIÎ 
etto coda o seguiti, per li del 
yorituro ottoré, oro 8 mattina, in eso- 
ione di precedente scotetza pas: 
tato iù giudicato 24 ottobro 1856 per 
Jù somma  cagitalo di Li 9/0 ed no- 
ctssort. 























‘Torino, 25. settomtiro! 1867, 
489 Gi: Bonelli pi e- 
dANTO NOTIFICANZA 
Con sò atto di oggi Îl sot ssa 
usato ‘ll Corto dÌ cass 
ino noti alla ditta. Ch 
















comparsa, ed il di Iui {It 
rappresentato Carlo, Alfonso 
atti rososi‘di domicilio, Fosfdénzn © 
dimora. fgnotà; Il riéorgo “delle ragion 
‘di commerci GhisolA 9 comp. stabi- 
lita în Genova, in cassaziono della 
|liciteriza della Corto d'appello di Ge- 
nova delli 8 glugio 1867, elenco dei 
DrRdoNi fitoli-©- rilento di depo: 
sito della multa, Î tutto, a mente del- 
Tai ella vigente: procedura. 
Torino, SU ‘settembre 1607. 

Ginidri Paolo ‘aus. 


Torino — Tip. @. Favalo e Comp. 























Sp 
già stabilita in GIGI Cas 


